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aumento, essendo salita a 1,759,323 oncie, pari a 
quasi 36 milioni di dollari. È notevole che la pro-
duzione di oro degli Stati Uniti nel 1893 è stata la 
più cospicua dopo il 1880, nel quale anno essa fu su-
periore di sole 1007 oncie. Il 1893 presenta sul 1892 
I' aumento di quasi 3 milioni di dollari e si ebbe 
specialmente nel Colorado e nel Montana, mentre 
nel Nevada e in altri cinque Stati vi fu diminu-
zione per quasi I milione di dollari. Ancora non 
si conoscono i dati della produzione aurifera nel 
1894, ma pare certo che essa abbia sorpassato sen-
sibilmente quella del 189.3 e che raggiunga i 43 
milioni di dollari con I' aumento cosi di 7 milioni 
rispetto alla produzione dell' anno precedente. La 
tendenza di tutti gli Stati della Unione americana 
che producono oro ò quella di aumentare la loro 
produzione; la stessa abrogazione della legge 14 
luglio 1890 relativa agli acquisti di argento ha sti-
molato la ricerca dell' oro, e la maggior parte della 
aumentata produzione dogli Stati Uniti nel 1894 si 
deve appunto a quella causa. 

Non vi sono indicazioni di nessun genere riguardo 
al declinare, nell'avvenire, della produttività delle mi-
niere d'oro degli Stati Uniti; ina, considerando il ra-
pido incremento della produzione dell'Africa meridio-
nale, ò difficile di predire per quanto tempo gli Stati 
Uniti conserveranno la loro supremazia quali produt-
tori di oro. Nuove miniere saranno certamente sco-
perte in quella vasta regione, ma la scoperta di simili 
miniere è ancor più probabile in Africa. Molto di-
pende piuttosto dalla loro relativa ricchezza. Per 
quanto si può prevedere ora, le maggiori speranze 
di una più cospicua produzione d'oro, futura, agli Stati 
Uniti vanno riposte nella remozione di tutte la re-
strizioni all' escavazione idraulica nelle miniere di 
California. Questo è stato già fatto in parte col così 
detto Caminetti Act del 3 Marzo 1893. Se si po-
tessero trovare i mezzi di remuovere tutte le re-
strizioni a questo genere di escavazione si crede che i 
depositi auriferi di quello Stato aggiungerebbero circa 
500 milioni di dollari allo stock aureo del mondo. 

Nell'Australasia la produzione di oro nel 1893 fu 
di 53,698 chilogrammi, rappresentanti 35,688,620 
dollari, contro 51,398 chilogrammi, ossia 54,158,966 
dollari, nel 1892; l'aumento è stato adunque di 
2,300 chilogrammi. Così pure il 1892 diede un 
aumento sul 1891 di 4152 chilogrammi. E in ve-
rità può dirsi che dal 1886 in poi la produzione 
di oro delle colonie australiane è stala in aumento 
continuo. Le diminuzioni del 1890 e 1891 non 
hanno effettivamente rotta la continuità della pro-
duzione di quelle regioni, perchè il 1892 e il 1893 
dimostrano uno spiccato aumento sul 1889. 

L'oro ottenuto dai depositi alluvionali è in continua 
diminuzione nell'Australia, mentre quello proveniente 
dalle roccie quarzose è in aumento. I primi danno sol-
tanto circa un terzo della produzione totale di Vit-
toria, e neanche il 5 per cento di quella del Queens-
land. D' altra parte gli strati profondi (the deep leads) 
che sono soltanto letti alluvionali profondi, ma che 
esigono lo stesso lavoro come i filoni, sono lungi 
dall' essere esauriti ; anzi fino ad ora sono stati sfrut-
tati soltanto in misura assai limitata. Ancora, un 
numero notevole di miniere di quarzo sono state 
un tempo abbandonate non appena si giungeva alle 
piriti ; ma non vi è alcuna ragione perchè in quelle 
miniere non debba essere riattivato il lavoro con 
1' aiuto dei procedimenti scoperti di recente, che si 

sono dimostrati tanto efficaci nell'Africa meridionale, e 
che non debbansi ottenere i medesimi resultati utili. 
Considerata ogni cosa è da aspettarsi che la pro-
duzione dell' Australia continuerà ad accrescersi 
nella misura attuale per un lungo periodo. V i è 
anzi la possibilità che possa aumentare considere-
volmente fra qualche anno, e questo dipenderà dal 
modo col quale sarà utilizzato il terreno aurifero di 
Coolgardie, scoperto nell'Australia occidentale. Con-
frontando la produzione di oro di tutte le colonie 
dell'Australasia nel 1893 con quella del 1892 si 
trova che vi è stato nel 1893 un aumento di 80,432 
oncie di oro non raffinato. Più del 63 per cento di 
questo aumento proviene dalle miniere aurifere di 
Coolgardie, scoperte di recente nell' Australia occi 
dentale. 

E quelle miniere possono contenere una grande 
riserva di metallo giallo e avere una parte impor-
tante nell'avvenire dell'oro. 

La Russia, dopo gli Stati Uniti e l'Australia, r i-
chiama pure I' attenzione. Anche nella Russia dove 
l'oro è ottenuto quasi esclusivamente dai depositi 
alluvionali, la produzione del metallo giallo è andata 
continuamente crescendo dal 1886 in poi, come lo 
dimostrano queste cifre: 1886, 30,872 chilogr.; 
1887, 30,232 chilogr.; 1888,32,052; 1889, 35,970; 
1890, 35 ,296; 1891, 36,356; 1892, 37,325; 
1893 39,804 chilogrammi. La continuità della 
progressione è rotta solamente in un anno, nel 1890. 
È impossibile tuttavia di avventurare qualche pre-

visione circa la produzione d'oro della Russia nel-
l'avvenire. Le circostanze dalle quali essa dipende 
sono troppo numerose, la legislazione, il prezzo del 
pane, le stagioni, e il corso del rublo di carta. Ra-
gionando per analogia, però, si può essere inclinati 
a credere che la produzione dell' oro nel graude 
impero dell' Europa orientale continuerà a crescere 
negli anni avvenire. 

Vi è anche l'India da considerare, perchè anch'essa 
all'infuori dei paesi grandi produttori d'oro — Stati 
Uniti, Australia, Russia e Africa meridionale — ha 
dato, come nessun altro, quantità sempre crescente 
di metallo giallo; 1886, 20,383 oncie d'oro fino; 
1887, 15,464; 1888,32,729; 1889, 72,691; 1890, 
96,739; 1891, 120,691; 1892, 160,525; 1895, 
184,477. 

Gli altri paesi sui quali conviene ancora richia-
mare l'attenzione dei lettori, per gli anni dell'ultimo 
periodo della storia della produzione dell'oro, sono 
le tre Guyane. La loro produzione fu la seguente : 
1887, 1802 chilog.; 1888, 937 ; 1889, 2348; 1890, 
5186; 1891, 5,026; 1892, 6,185; 1893, 6,439. 

11 prospetto che diamo qui sotto metterà il lettore 
in grado di vedere subito quali paesi hanno contri-
buito negli ultimi anni a impedire la carestia dell'oro: 

M I L I O N I E M I G L I A I A D I D O L L A R I 

Paesi 1886 1887 1888 

1 ! 1 
Stati Uniti 35,i 0033,00033,175 
Australas. 26,42527,32728,560 
Russia . . 20 ,51820,09221,302 
Africa. . . 1,438 1,919 4,500 
In i ia . . . 421 320 676 
Guyane.. — 718 623 

1889 1890 i 1891 1892 1893 

32,815 33,175 33,000 35,955 

8,586 
1,502 
1,560 

I ! 
Totale. .83,802 83.378 88,837101,441 

26,454 
[9,305 
3 ,813 

2,117j 3,340' 4,110 4,279 

' i — i 
9,887 15,742 24,232 
2,000 2,495; 3,318 

100, I i s j l10 ,3 l4123,626135.496 


